496 ISTORIA
Dorta intenta a difenderG dalle armi de’
Perfiani, fi fousd fe a tenore dell’ ultimo
tractato non poteva fpedirle i foccorfi necef-
farj , maflime perché eflendo la loro confe-
derazione difenfiva , dai fatti appariva, che
la Svezia foffe ftata la prima a muover le
armi contra la Ruffia.

Era intanto nata una grave follevazione
in Peterburgo, per cui depofto il €zar Gio-
; vanni 1L fu affunta al Trono Imperiale
I Elifabetta figlinola del Cazar Pietre 1. Diede
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ella fubito afcolto al Marchefe della Chetar-
die, che come Mediatore proccurava di pacifi-
care quell’Impero col Regno di Svezia, ma
come tale nonfuaccettato dalla nuova Impera-
trice, proteftando bensidi aver richiefto i buoni
ufizj della Francia ma non la Mediazione.
Quindi feguitando la guerra nellanno feguente,
dopo aver la Svezia perduto la Finlandia ,
i vide difperfo il fuo efercito rinchiufo dal
Marefcial Lafci Comandante Ruffo forto di
Abo, e obbligato a capitolare . ,
‘In Germania dall’altra parte tutto piega-
va a feconda -de’ defiderj della Francia . Il
i Bellisle ch’ era Marefciallo alla tefta degli
I | eferciti, fi vide Ambafciatore ftraordinario
nel Congreflo di Francfort, dove aveafi gia
ogni cofa ftabilita: per I’ Elezione d’ un Im-
peratore ; e nello fleffo tempo era ftata ac-
cordata la vertenza che da tanti anni dura-
¥ va della fucceflione de’ Ducati di Giuliers e
Berga, nella perfona del Principe di Sultzbac
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